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ENTRERANNO IN VIGORE DAL 17 SETTEMBRE. DELUSIONE ANCHE NELLA BASSA, DOVE DA TEMPO VENGONO CHIESTI PIÙ CONVOGLI

Treni, i pendolari bocciano i nuovi orari
«Variazioni solo di pochi minuti, noi volevamo gli interregionali»

Fra pochi giorni entreranno in vigore i nuovi orari che non soddisfano i pendolari

Fotografie “appese” fra i lampioni in piazzaVittoria
n Passeggiare per piazza della Vittoria a naso in
su sarà quasi d’obbligo domenica. In pochi
potranno distogliere lo sguardo da quel filo di
foto sospeso a due metri d’altezza che, simile a
bandierine tibetane, attraverserà il quadrilatero
da lampione a lampione. L’idea di allestire una
mostra a mezz’aria é del Gruppo fotografico
Progetto Immagine, che dalle 10 di mattina sino a
sera esporrà più di cento foto ispirate al
Lodigiano e al suo territorio. Gli scatti, già
presentati nel 2003 e nel 2004 in occasione della
mostra sul Lodigiano “Natura e arte”, portano la
firma non professionista dei soci del gruppo e
regaleranno ai visitatori piccoli flash della realtà
locale. Durate l’esposizione un banco informativo
sarà a disposizione degli interessati che potranno
ricevere informazioni sulle attività principali del
gruppo: i corsi fotografici e il concorso in
programma per questo autunno. Con il
patrocinio dell’amministrazione comunale, della
provincia di Lodi e della regione Lombardia il

gruppo fotografico organizzerà in ottobre il
concorso “FotografaLo: il Lodigiano fotografa se
stesso” , aperto gratuitamente a tutti coloro che
attraverso stampe, file digitali e mms vorranno
condividere la propria visione del territorio. «Il
concorso sarà dedicato esclusivamente a foto
aventi come soggetto il Lodigiano ­ spiega
Alberto Prina di Progetto Immagine ­ . Ci sarà
inoltre la novità degli mms, che ci auguriamo
attiri l’attenzione di molti giovani». Per
partecipare si dovrà compilare il modulo on­line,
disponibile al sito web
www.gruppoprogettoimmagine.it, entro il 14
ottobre e inviarlo o consegnarlo in via Vistarini
30 a Lodi. Si potranno presentare un massimo di
quattro opere per categoria che saranno premiate
il 22 ottobre. Tra i premi 300 euro andranno alla
stampa e al file migliori e 50 euro e un cellulare
vodafone saranno per il mms più significativo.
Tutti gli scatti potranno essere pubblicati sul sito
del Gruppo e sulla stampa locale.

DOMENICA

MERCOLEDÌ È STATA TROVATA L’INTESA FRA INDUSTRIALI E SINDACATI DOPO CINQUE MESI DI TRATTATIVE

Siglato l’accordo per 4mila muratori
Il contratto prevede un aumento in busta paga di 95 euro

Bpi, la smentita di Giarda:
«Le pretendenti restano 4»
n All’indomani del Cda che ha ap­
provato la semestrale, il presidente
della Bpi Piero Giarda, cui è stato
affidato il mandato di esaminare le
varie ipotesi di aggregazione insie­
me all’amministratore delegato Di­
vo Gronchi, esclude che la lista con­
tenente i nomi dei quattro candidati
(Popolare di Milano, Popolare Emi­
lia Romagna, Popolare di Verona e
Novara e Popolari Unite) si sia di­
mezzata. Interpellato a margine di
un seminario presso la commissio­
ne bilancio della camera, Giarda de­
finisce «frittelle» le voci che parlano
di una stretta sul partner per l’ag­
gregazione con Bpi. «La priorità per
il prossimo consiglio ­ spiega ­ è la
risposta da dare ai rilievi della Ban­
ca d’Italia, che deve essere messa a
punto entro fine mese». Pertanto,
precisa il presidente, «non so se ci
sarà spazio nel prossimo cda per
esaminare il dossier aggregazioni».
A inizio settembre, dopo le anticipa­
zioni sulle conclusioni cui è giunta
l’ispezione di Bankitalia, terminata
lo scorso 11 maggio, la Bpi ha preci­
sato che la situazione attuale «con­

sente all’azienda un ampio venta­
glio di scelte: le ipotesi di aggrega­
zione allo studio sono dunque una
opportunità e non una necessità».
Certamente, però, riconosce la Bpi,
«l’azione di rinnovamento, già di ri­
levante portata all’epoca dell’ispe­
zione della Banca d’Italia, va indub­
biamente completata con ulteriori
iniziative per assicurare alla Bpi il
pieno governo dei rischi e adeguate
condizioni di funzionalità organiz­
zativa». L’organo di vigilanza, ha ri­
cordato la banca, non ha escluso
«l’ipotesi di un’integrazione con in­
termediari di adeguate dimensioni
e connotati da positivi assetti tecni­
co­operativi». E comunque, sottoli­
nea Bpi, «é seguito negli ultimi me­
si il rafforzamento con un aumento
di capitale a servizio del piano indu­
striale ed è stata attuata la raziona­
lizzazione della struttura di gruppo.
Ciò ha portato i coefficienti patri­
moniali ben al di sopra di quelli
consigliati, con valori ­ al 30 giugno
­ del 7 per cento circa per il “core
tier one” e del 13 per cento circa per
il “total capital ratio”».

«Niente tagli
per i dializzati,
ho a cuore
i loro problemi»
n Sui tagli effet­
tuati dall’Azien­
da ospedaliera
per i servizi desti­
nati ai dializzati
di Lodi interviene
il professor Pier­
giorgio Spaggiari.
Il direttore gene­
rale contesta le la­
mentele presenta­
te dagli ammalati,
in particolare quella che riguarda il
taglio della pomata anestetica usata
per diminuire il dolore provocato da­
gli aghi della dialisi (due per ogni trat­
tamento). «II punto centrale ­ com­
menta ­ sono le risorse. Ma, ancor pri­
ma di dibattere se sono sufficienti, si
deve discutere se i fondi disponibili so­
no allocati secondo priorità chiare e se
sono scrupolosamente utilizzati evi­
tando sprechi. L’indicazione che la di­
rezione generale offre ai direttori delle
unitã operative è di agire secondo ap­
propriatezza clinica, entro un percor­
so che veda preso in considerazione
anche il risvolto economico. Nella fat­
tispecie del farmaco, che esso venga
prescritto secondo le indicazioni pre­
viste, non prescritto se non c’è eviden­
za di efficacia e, a parità di efficacia,
scelto quello a più basso costo. Pre­
messo questo, la crema anestetica ri­
chiesta ha l’indicazione per l’impiego
voluto dal malato? Oppure il suo uso è
specifico per date situazioni cliniche e
quindi solo per quelle impiegabile e
rimborsabile? E se utilizzato in manie­
ra difforme da cui il farmaco ha otte­
nuto la registrazione, esistono eviden­
ze cliniche, documentate in letteratu­
ra, della sua promessa efficacia?».
Visto poi, continua il manager, che «i
medici del reparto sono bravi, il fatto
che prescrivano vitamine da assume­
re per via orale invece che per via en­
dovenosa, che non ne utilizzino più
certe altre, che scelgano altri filtri o
aghi non è forse perché hanno in co­
scienza valutato che la qualità dell’as­
sistenza e l’attenzione alla salute del
paziente sono parimenti tutelate? So­
no così certo della loro professionalità
­ aggiunge il direttore ­ che, seppur im­
pegnati ad operare scelte secondo cri­
teri clinici, non trascurando nel con­
tempo i riflessi economici, mai verrà
da loro scordato che, prima di tutto e,
sopra di tutto, deve essere garantito il
bene del malato». Secondo il manager
poi il reparto di nefrologia non ha su­
bito nessun taglio. «Nel periodo gen­
naio­luglio ­ spiega ­ sono stati spesi 17
mila euro in più rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno in prodotti
di farmacia e 3.650 in più per materia­
le sanitario economale ed è stato ac­
quistato un ecocolordoppler dal costo
di 65mila euro. Se questi sono tagli». È
vero, dice, «il reparto di degenza soffre
per i troppi anni trascorsi di sola ma­
nutenzione ordinaria ma è previsto, in
tempi brevissimi, il suo trasferimento.
Con lo spostamento sarà possibile at­
tuare l’unificazione delle due struttu­
re di dialisi, quella ospedaliera e quel­
la di via Fissiraga. È già stato recupe­
rato in nuovo locale per l’ecografo si
da autonomizzare l’unità operativa di
nefrologia per la diagnostica ecografi­
ca e per le biopsie renali. Non devono
temere, i malati dializzati, di essere di­
menticati da questa direzione».

n Sarà pure in crisi il settore
manifatturiero del Lodigiano,
ma mercoledì sera i sindacati
del territorio hanno chiuso un
accordo che comporterà per
4mila lavoratori lodigiani del
settore edile di beneficiare di
un aumento in busta paga di
quasi 95 euro mensili. Si è chiu­
sa con successo la trattativa tra
industriali e sindacali per il rin­
novo del contratto integrativo.
Insieme alla provincia di Lodi
erano coinvolti anche i territori
di Milano e dell’area Monza­
Brianza. Dopo una trattativa
che durava da circa cinque me­
si, mercoledì sera a Milano è ar­
rivata la stretta di mano che
sancisce la stipula del nuovo
contratto. I sindacati lodigiani
erano rappresentati da Cosimo
Tortiello, responsabile della Fil­
ca Cisl, Pietro Rossi (Fillea Cgil)
e Giuseppe Giammella per la
Feneal Uil.
L’aumento complessivo sarà di
44 euro mensili lordi a decorre­
re dall’1 settembre scorso men­
tre dal settembre dell ’anno
prossimo scatterà un ulteriore
incremento di 50 euro. Comples­
sivamente l’aumento in busta
paga sarà di 94,69 euro ripartiti
tra buoni mensa, indennizzo di
trasporti e aumenti territoriali.
Il contratto avrà durata di quat­
tro anni e scadrà il 31 dicembre
2009. Tra le novità maggiori an­
che la possibilità di attingere a
un indennizzo di 25mila euro
per quei lavoratori rimasti vitti­
ma di gravi infortuni sul lavoro

che pregiudichino la possibilità
degli operai stessi di tornare a
l avo r a r e e c h e c o m p o r t i n o
un’invalidità permanente tra il
40 e il 66 per cento. Le somme
verranno riconosciute dalla
cassa edile di Milano. Ai lavora­
tori che hanno maturato un pe­
riodo di malattia inferiore ai
sette giorni nell’arco dell’anno
verranno versati 100 euro a tito­
lo di “indennizzo per carenza”,
mentre per infortuni con pro­
gnosi superiore ai trenta giorni
i lavoratori potranno richiedere
un anticipo sul trattamento di
fine rapporto. Alcune agevola­
zioni sono previste anche per i
lavoratori stranieri, i quali po­
tranno esigere il cumulo di ferie
e permessi in caso vogliano usu­
fruire di maggior tempo per ri­
manere presso le proprie fami­
glie nel paese di appartenenza.
«La trattativa è stata faticosa ­
riconosce Tortiello della Filca
Cisl ­ ma per fortuna si è chiusa
in tempi ragionevoli e da parte
nostra non si è reso necessario
il ricorso a forme di agitazione
o di sciopero». Il contratto inte­
grativo stipulato a Milano mer­
coledì sera coinvolge 90mila la­
voratori del settore edile, alme­
no 4mila dei quali sono lodigia­
ni: «I risultati ottenuti nella
trattativa ­ spiega Rossi della
Fillea Cgil ­ sono significativi.
Inoltre introducono importanti
elementi di novità, come l’ac­
cesso alla cassa edile per gli in­
fortuni sul lavoro più gravi».

Fr. Ga.

Scuolaalternativadi finanzaemercato
per capire dove investono lebanche
n Una scuola alternativa di economia, finanza e mercato. A
promuoverla è la circoscrizione locale dei soci di Banca popo­
lare etica e il Pife (punto di informazione di finanza etica) di
Lodi. Il corso, diviso in tre serate che prendono il via il 19
settembre, spiega Barbara Aiolfi, che è coordinatrice dei soci
di Banca etica, «ha l’obiettivo di promuovere un diverso uso
del denaro, dare credito e fare investimenti. Avevamo già fat­
to un altro corso sul significato della finanza etica, nel 2004:
allora avevano partecipato 40 iscritti. Poi abbiamo portato
avanti altre iniziative e adesso abbiamo pensato a questa
scuola alternativa di finanza e mercato». Le lezioni sono rivol­
te anche ai non addetti ai lavori. La prima, che partirà alle 21,
presso la sede Fiba Cisl, affronterà il tema delle banche arma­
te. «Ci chiederemo ­ commenta la Aiolfi ­ se una banca che
non commercia in armi è etica. A coordinare i lavori sarà
Andrea Di Stefano, un professore di economia direttore della
rivista “Valori”. Finora abbiamo già 25 iscritti. Si parlerà poi
di speculazione finanziaria e ci chiederemo se gli istituti di
credito sono imprese commerciali». Banca etica a Lodi non ha
ancora un vero e proprio sportello (che esiste invece a Mila­
no), ma ha 200 soci, per i quali mette a disposizione bancomat
e carta di credito utilizzabile anche negli esercizi commerciali
per fare la spesa. «Questa iniziativa ­ commenta l’assessore
comunale alla pace Andrea Ferrari ­ testimonia come nel ter­
ritorio su questo tema ci sono persone con una sensibilità
molto forte. È importante che i cittadini abbiano ben chiaro
in testa come vengono impiegati i soldi che noi diamo alla
banca. Il discorso etico è importante e trasversale. Qualche
principio etico in più per esempio potrebbe essere inserito
anche negli appalti pubblici». Le altre lezioni si terranno il 4
e il 18 ottobre, dalle 19 alle 22 (è prevista una pausa per la
cena con servizio catering, costo 5 euro). Le richieste di parte­
cipazione dovranno pervenire all’indirizzo di posta finan­
za.etica.lodi@.it. È possibile anche telefonare al 333/2796902
entro e non oltre il 19 settembre.

BANCA ETICA

n La voce sta già circolando fra i
vagoni delle carrozze: a partire dal
17 settembre entrerà in vigore il
nuovo orario regionale di Trenita­
lia, un cambiamento che però non
tiene in considerazione le più insi­
stenti richieste dei pendolari. Tra i
diversi provvedimenti presi dal
gruppo delle ferrovie dello stato, so­
no infatti previste alcune variazio­
ni di orario per i treni della linea
Milano­Piacenza, convogli che sa­
ranno “spostati” solo di due o cin­
que minuti. Senza alleviare le pene
dei viaggiatori, che nel corso del­
l’estate hanno sopportato ritardi,
treni soppressi e vagoni senza aria
condizionata: «Per quanto riguarda
gli orari ­ commenta Luca Ravizza
del Comitato pendolari di Lodi ­,
non ci sono state modifiche impor­
tanti, ciò che noi avevamo chiesto
era il ripristino dei treni interre­
gionali che sono stati sostituiti da­
gli intercity. In questo momento,
tornati dopo le vacanze, dovremo
fare il punto della situazione».
Un’insoddisfazione che contagia
anche i pendolari della Bassa, so­
prattutto perché al di là degli inter­
venti sugli orari, i viaggiatori
avrebbero voluto vedere qualche
treno in più in transito sui loro per­
corsi giornalieri. «Lo abbiamo chie­
sto almeno duemila volte ­ spiega
Francesco Andena a nome dei lavo­
ratori che ogni giorno partono da
Casale con destinazione Milano ­,
servirebbe un mezzo in più alla se­
ra intorno alle 20, spesso molte per­
sone finiscono tardi e vorrebbero
evitare di arrivare a casa alle 21.30.
Anche al mattino, nella fascia com­
presa tra le 9 e le 11, non c’è nessu­
na scelta».
Un’altre delle questioni più spinose
(e più o meno senza soluzione) è
quella dei ritardi. Trenitalia sostie­
ne che, accogliendo le richieste dei
passeggeri, l’azienda sia riuscita a
migliorare la puntualità dei treni.
Nei primi 8 mesi dell’anno, in tutta
Italia i mezzi regionali sono riusciti
ad arrivare in orario nel 90 per cen­
to dei casi, mentre nella sola Lom­
bardia si è raggiunta una media
dell’88 per cento, 4 punti in più ri­
spetto al 2005. Un dato che non con­
vince i viaggiatori, attenti osserva­
tori dei tabelloni e spaventati ascol­
tatori degli annunci al megafono:
«A noi non risulta ­ dice Ravizza ­,
ma quando il treno fa troppo ritar­
do ormai si sopprime, come è suc­
cesso in agosto, quando molta gente
ha dovuto prendere l’auto per anda­
re a lavorare». Per alcuni dipende
dal periodo e dal maltempo: «In lu­
glio c’è stato un netto peggioramen­
to ­ aggiunge Andena ­, mentre in
primavera non si è viaggiato male.
Ho notato che quando il tempo è
brutto ci sono spesso ritardi».
Dal 17 settembre partiranno i nuovi
cambiamenti, insieme ad un’edizio­
ne gratuita de “In treno orario re­
gionale”, una guida per consultare
gli aggiornamenti che riguardano
le linee Milano­Novara­Torino, Mi­
lano­Pavia­Alessandria, Milano­
Monza­Lecco insieme al resto delle
modifiche. Ma i pendolari insistono
con le loro battaglie. «Del resto ­
commenta qualcuno ­ non chiedia­
mo mica la luna».

Greta Boni

Spaggiari
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ROCCO PISANI

Caro Rocco, sono già passati due
anni, da quando ci hai lasciato,
ma sappiamo che ora tu sei in Pa­
radiso, in compagnia degli ange­
li.

Solo chi ti ha conosciuto può ca­
pire l'immenso vuoto che hai la­
sciato.

I tuoi cari ti ricordano con tanto
amore e rimpianto.

Casalmaiocco, 15 settembre 2006

LUTTO
Patrizio Sguazzi e famiglia parte­
cipano al grave lutto che ha col­
pito l'amico Rinaldo Pizzoccheri
per la scomparsa della cara mam­
ma

GEMMA BOTTANI

Codogno, 15 settembre 2006

LUTTO
E' mancato all'affetto dei suoi cari

ANTONIO VACCARINI
(Ravarin)

di anni 93

Addolorati ne danno il triste an­
nuncio i figli Francesco, Rosanna
e Luigi, le nuore, il genero, i nipo­
ti ed i parenti tutti.

I funerali si svolgeranno in San
Colombano al Lambro oggi, ve­
nerdì 15 settembre, alle ore 16
direttamente nella chiesa parroc­
chiale indi al cimitero.

La cara salma si trova nella came­

ra ardente della Casa di Riposo di
Mombretto di Mediglia e arriverà
in chiesa oggi alle ore 11.

S.Colombano al Lambro, 15 set­
tembre 2006

Onoranze Funebri DELLEDONNE

San Colombano al Lambro ­ Tel.
0371/89275


